SINTESI DELL’INTERVENTO

DEL PROF. FRANCESCO RASPAGLIESI

In questi anni di attività la SIOG ha raccolto intorno a sé i maggiori rappresentanti dell’oncologia ginecologica italiana, diventando in breve tempo una società scientifica di grande spessore internazionale per la quantità e la qualità delle pubblicazioni. Oggi, grazie al lavoro di chi mi ha preceduto, la SIOG può permettersi obiettivi più ambiziosi, e non solo dal punto di vista della ricerca, ma anche incrementando la propria visibilità attraverso più canali di comunicazione, tra cui un sito internet. Inoltre può impegnarsi per contribuire a dare a questa disciplina un maggior peso nella sanità italiana.

Fino ad oggi la ginecologia oncologica è stata portata avanti, sia dal punto di vista scientifico che pratico, da pochi gruppi che hanno sede negli istituti nazionali tumori. Noi vorremmo che anche questa branca dell’oncologia si allargasse a tutti i centri oncologici, attraverso l’applicazione di linee guida riconosciute, in modo da evitare alle pazienti complicate e dispendiose migrazioni, anche solo all’interno della propria regione di residenza. 

Per il futuro sarà anche importante coordinare le attività di ricerca in oncologia ginecologica, trovare finanziamenti, evitare studi ‘doppi’ o con uguali finalità, aiutare la ricerca di base. Per dar seguito a questi compiti decisivi nella lotta alle neoplasie dell’apparato ginecologico, nel corso del 2004 abbiamo dato posto le basi per creare anche in Italia un “Ginecological Oncology Group”, organismo già operativo da anni negli USA con il compito di coinvolgere negli studi clinici i centri di ricerca americani. 

Il GOG italiano nasce sotto l’egida della SIOG e in collaborazione con l’Istituto Superiore si Sanità ed avrà gli stessi obiettivi dell’omologo statunitense: promuovere la ricerca clinica nell’ambito oncologico e ginecologico, fornire supporti economici, statistici e di know-how. Soprattutto lavorerà per ridurre la conflittualità che oggi purtroppo esiste tra i diversi gruppi di ricerca e consentire a chi ha voglia di fare ricerca, di trovare all’interno del GOG Italiano partner in grado di collaborare alla realizzazione dello studio. Lo scorso anno si sono già svolti due incontri preliminari che hanno raccolto la disponibilità dei circa 20 principali centri di ricerca in oncologia ginecologica.

L’ISS contribuirà a selezionare gli studi clinici più importanti e a pubblicizzarli all’interno del territorio nazionale e internazionale. In questo modo si eviterà che più gruppi di ricerca eseguano studi con finalità analoghe. L’ISS offrirà anche un aiuto economico, cercando di ampliare la possibilità dei ricercatori italiani di accedere alla ricerca di base  Nel corso del prossimo congresso verranno presentati i primi progetti per la valutazione e la possibile adesione. 
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